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i sacrifici anche più gravi perché la luce che irradia dalla nostra storia e dalla
nostra politica non si spenga mai.
...Se la Svizzera disarmasse per la prima, dimostrerebbe di non tenere in pregio
gli ideali per i quali essa è stata creata e grazie ai quali è vissuta ed ha resistito
a tutti i cataclismi bellici e a tutti gli sconvolgimenti politici: gli ideali che secondo

Victor Hugo le faranno dire l'ultima parola nella storia...».
(Colpisce veramente osservare quanto queste idee, espresse dall'on. Mazza nel
1928, si adattino e corrispondano alla situazione attuale. L'evoluzione della
situazione, che ha portato alla seconda guerra mondiale, non ha fatto che confermare

queste convinzioni).
Ho ritenuto doveroso riproporre questi scritti, nel tentativo di aprire una discussione

che esamini, sotto questa ottica, i problemi del momento.

Anche la letteratura classica conosce il significato
della neutralità disarmata!

Don Abbondio nei «Promessi sposi» (cap. 1)

Don Abbondio, assorbito continuamente nei pensieri della propria quiete, non
si curava di quei vantaggi per ottenere i quali facesse bisogno di adoperarsi molto,

e d'arrischiarsi un poco. Il suo sistema consisteva principalmente nello scansar

tutti i contrasti e nel cedere in quelli che non poteva scansare. Neutralità
disarmata in tutte le guerre che scoppiavano intorno a lui-

Ippolito Nievo: «Le confessioni di un italiano»
Carlino divenne un acerbo ed acceso censore dell'imbelle governo veneziano di

allora, il quale, invece di dichiararsi nettamente per questo o per quel partito,
s'andava sempre più chiudendo nel ruinoso partito della neutralità disarmata, di

quelle neutralità che l'avrebbe condotto all'estrema rovina.

...Venezia ancor deliberante, quando era tempo d'aver già fatto; s'appigliò per
l'ultima volta alla neutralità disarmata. Il generale francese se ne prevalse a sua
comodità; scorazzò, invase, taglieggiò province, città, castelli...
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